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Unità autonomia e impegno di lotta hanno caratterizzato il dibattito 

Oggi l'on. Novella conclude 

il V I Congresso della CGIL 
i 

Gli ultimi interventi della mattinata di ieri - Sfamane l'approvazione dei documenti conclusivi dei nuovi 

organi dirigenti - Nel pomeriggio grande manifestazione in piazza Maggiore, presenti i delegati stranieri 

Dai nostri inviati 
B O L O G N A , 4. 

Il V I Congres so del la 
J C G I L , ape r to s i . merco led ì 
fecorso al P a l a s p o r t di Bo
l o g n a col r a p p o r t o di No
vel la , si a v v i a r a p i d a m e n 
te v e r s o u n a pos i t iva e 
i n i t a r i a conclus ione . S ta 

m a n e con gli u l t imi in
t e r v e n t i , si è ch iuso il d i - , 
>attito sul p r i m o p u n t o 
ill 'o.d.g. ( « C o n t r o l ' a t tac-

| c o p a d r o n a l e u n a v igoro
sa r i spos ta dei l avo ra to r i 
)er il sa la r io , l 'occupazio-
>e, i d i r i t t i s indaca l i e u n a 
>rogrammazione d e m o c r a 

t i c a >). E' s t a to un d iba t 
tito denso e i m p e g n a t o , 

[ che ha messo in luce la 
[p ro fonda un i t à del la Cgil 

?d ha a r r i c c h i t o 1 « Temi > 
[congressua l i a t t r a v e r s o le 
[ e spe r i enze p o r t a t e al con-
Jgresso da i 55 de lega t i in-
f t e rvenu t i . 

D o m a n i 1 1580 congres -
[sisti , c h e q u e s t a se ra h a n -
[no p a r t e c i p a t o ad u n a ma
n i fe s t az ione o rgan izza ta in 

[loro o n o r e ne l corso del la 
[ q u a l e sono s ta t i esegui t i i 
[p iù significativi can t i de l -
| la Res i s tenza in t e rnaz io -
fnale , si r i u n i r a n n o n u o v a 
m e n t e p e r a p p r o v a r e le 
re laz ion i del la commiss io -

| n e pol i t ica , di que l l a o r 
gan i zza t i va e del la com
m i s s i o n e p e r la verifica de i 
p o t e r i . Il Congresso a p p r o 
v e r à i no l t r e a l c u n e m o d i 
fiche al lo s t a t u t o de l la 
C o n f e d e r a z i o n e e e l egge rà i 
n u o v i d i r i gen t i del la Cgil. 
I l d i scorso conc lus ivo s a r à 
t e n u t o da l l 'on . Novel la . 

La ses ta assise de l l ' o rga 
n izzaz ione u n i t a r i a dei la
v o r a t o r i i ta l iani si conc lu
d e r à d o m a n i a l le 17.30 in 
p iazza Magg io re , con u n a 
g r a n d e man i f e s t az ione s in
daca l e al la q u a l e , o l t r e a 
Novel la e al s e g r e t a r i o de l 
la C a m e r a de l L a v o r o bo
lognese , Cocchi , p r e n d e 
r a n n o p a r t e il s e g r e t a r i o 
de l l a F S M , H e n i o , il p r e 
s i d e n t e dei s indaca t i sovie
t ic i , Gr i sc in , il d i r i g e n t e 
s i n d a c a l e a l g e r i n o . S l i m a 
n e , e il s e g r e t a r i o dei m e 
ta l lu rg ic i di L ieg i , R a y 
m o n d L a t i n . 

Il dibattito 
Ultimo ad Intervenire, nel

la serata di sabato, era sta
to Il compagno Bruno TREN
TIN, segretario generale della 
FIOM. Trentin ha rilevato 
anzitutto l'Importanza della 
ripresa sindacale sviluppatasi. 
specie in alcuni settori ed in 
alcune zone, in modo davvero 
imponente. Questa ripresa In
dica che si va oramai forman
do una - coscienza di massa -
sulla natura reale della crisi 
che investe le s t ru t ture eco
nomiche. Esistono però anco
ra margini di Incertezza e 
di disorientamento che si 
sommano nd evidenti diffi
coltà oggettive e frenano 
quella ripresa incisiva e con
tinua che sola pub permet tere 
di fronteggiare l'attacco pa
dronale. 

Frut to di questo perdurare 
di zone di incertezza, sono 
anche atteggiamenti che pon
gono in discussione l'efficacia 
stessa dell'azione articolata 
che qualcuno considera come 
una - politica di lusso - . utile 
solo nelle Tasi di alta congiun
tura. Allo stesso modo viene 
messa talvolta in discussione 
la realizzabilità degli obiet
tivi intermedi in direzione 
delle riforme di s t ru t tura e 
della programmazione demo
cratica. In questa situazione 
è necessario riaffermare il 
valore della chiarezza sugli 
obiettivi generali della nostra 
azione. Alla radice delle in
certezze stanno infatti soprat
tut to carenze nella formazio
ne di una visione unitaria e 
di massa del processo di crisi 
e di riorganizzazione delle 
s t ru t ture produttive, in corso. 
che diventano incertezze sulla 
natura reale della posta in 
gioco e sul tipo di risposta 
sindacale che si rende neces
saria. Per fare chiarezza dob
biamo dunque individuare gli 
obiettivi a lungo periodo del 

[ padronato, avvertire ohe oggi 
ci troviamo di fronte, con
temporaneamente. ad un mas
siccio attacco padronale e 
all'ipoteca che ria ciò deriva 
sull 'autonomia del sindacato 
e sugli orientamenti della 
programmazione. A questa 
politica il sindacato non puft 
rispondere soltanto con un 
- no - : quel che occorre e ela
borare e portare avanti una 
nostra linea di sviluppo eco
nomico e di riforme da con
t rapporre al disegno padro
nale. tenendo conto che la 
nostra risposta deve rispon 
dere a due fondamentali esi
genze: Io sviluppo di un'azio
ne rivendicativa per obbiet
tivi immediati e intermedi. 
e l'iniziativa por arricchire 
e precisare i nostri obiettivi 
generali, transitori e di più 
lungo r a p i r ò nel quadro 
delia programmazione dimo
erai ira Dopo aver e>am;naìo 
alcuni aspetti del Piano Pie-
raccini e aver ricordato l'im
portanza che ha il discorso 
della CGIL sugli strumenti. 
Trentin ha detto che non si 
può prescindere dal fatto che 

r 
Gli scissionisti delusi 
Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 4 
E' probabile che fin da domani ricomin

cino contro la CGIL gli attacchi concentrici 
cui ci hanno assuefatti tanti anni di poli
tica padronale e di propaganda borghese. 
Dal dibattito chiuso stamane non sono in
fatti emersi quel risultati su cui vana
mente puntava tutto un arco di forze che 
va da Cicogna a La Malfa. Nessuna lace
razione, nessuna svolta, nessun cedimento, 
nella maggior confederazione sindacale 
italiana. 

l'orse è per questo che, più addentro nel
la materia e più malevolo nella polemica, 
il segretario della CISL ha subito ripreso 
il tono fazioso verso tutta la CGIL. L'ac
cusa che essa tenda ad -affossare l'econo
mia • esprime molte cose, tutte disdicevo!! 
per un esponente sindacale. Soprattutto 
esprime rabbia per la robustezza di un al
leato visto quale - concorrente », ma anche 
nervosismo perchè questo alleato-concor
rente ha elaborato una linea non subal
terna Respingere la politica dei redditi . 
le tregue sindacali, l'incatenamento del 
salari alla produttieità. significa per Storti 
rovinare l'attuale instabile equilibrio eco
nomico - sociale, poggiante sul profìtto e 
sul potere dei grandi gruppi. 

Storti vuole invece la stabilizzazione tan
to invocata dal ceto dirigente, e propugna 
persino il risparmio forzoso dei lavoratori, 
il rinvio della riforma previdenziale. Ma 
egli è più il coperchio che la pentola del
la CISL: e potrebbe darsi che all'imminente 
congresso la spinta antipadronale porti i 
lavoratori cattolici ad accusare Storti di 
affossare II sindacato. 

Di fronte alle trasformazioni economiche 

e politiche avvenute in Italia negli ultimi 
cinque anni, una linea come quella preci
sata e aggiornata dalla CGIL è infatti 
l'unica che non sacrifichi né l'economia né 
il sindacato Cioi> che porta avanti al tem
po stesso la condizione dei lavoratori e la 
struttura della società. Ma per riuscirci 
bisogna non soggiacere al ricatto capitali
stico, non prestarsi al rilancio capitalistico. 
Essi Implicano, specie con l'ultimo salto 
congiunturale tentato dai monopoli, una 
compressione dell'autonomia e dei poteri 
per i lavoratori e le loro organizzazioni. 

Dalla crisi congiunturale — hanno detto 
Trentin. Montagnani, Donaccini e Giorau-
nlni — non si esce tornando ai rapporti 
di forza precedenti fra lavoratori e pa
droni Si esce indeboliti o rafforzati Di
pende dulia linea adottata, dalle battaglie 
fnf/aoaiate. E se passassero ì monopoli, i 
colpi li riceverebbe tanto la CGIL quanto 
la CISL. (Hanno forse un altro senso le 
aggressioni alle libertà operaie nelle fab
briche"!). Quindi, un'alternativa era neces
saria e il sindacato unitario se l'è data." 
uno sviluppo economico diverso, un potere 
contrattuale attestato, una politica sala
riale globale, un obiettivo sociale che sia 
la Costituzione attuata 

Il nodo di quest cinque anni fra 5. e 6. 
Congresso era grosso: c'erano stati il mi
racolo economico e la riscossa operaia, il 
centro-sinistra e la scissione PSI-PSIUP, 
la congiuntura difficile e l'offensiva capita
listica. Si può affermare che il nodo è stato 
sciolto. Domani le conclusioni di Novella 
e i documenti finali lo dimostreranno co
me tutto il dibattito. Con buona pace di 
Storti, la CGIL non affosserà né l'eco
nomia né il sindacato. 

a. ac. 

la Conflndustria. non a caso. 
è disponibile per un piano 
che lasci inalterato il vecehlo 
modello di sviluppo. Trentin 
ha poi affermato che l'inizia
tiva sindacale deve part ire 
dalla fabbrica, anche se non 
può fermarsi nella fabbrica. 
perchè è nell'azienda che va 
trovata la base per una solida 
e concreta generalizzazione 
della lotta che non sin gene
rica protesta. Le grandi lotte 
del 1965 sottoporranno certa
mente ad una grande prova 
le scelte del V Congresso oggi 
riconfermate. E ' vero che por
tando avanti la linea della 
contrattazione articolata la 
politica dei redditi non può 
passare, ma è anche vero che 
la linea del V Congresso non 
è un toccasana: è una linea 
che vive nella fabbrica, nella 
iniziativa continua. Se essa 
dovesse logorarsi si aprirebbe 
un vuoto gravissimo, e non 
solo nel settore sindacale. 
Concludendo Trentin ha af
fermato, parlando dei metal
lurgici. che sarà possibile 
conquistare un nuovo e più 
avanzato contratto solo se fin 
da oggi si svilupperà ad ogni 
livello una lotta per imporre 
l'applicazione integrale del
l 'attuale contratto e per por
tare avanti la forza contrat
tuale dei lavoratori 

Dopo Trentin. il compagno 
Otto HORN ha portato il 
saluto al congresso della Fe
derazione sindacale austriaca 
rilevando l'importanza che. 
per la particolare situazione 
del movimento operaio au
striaco. hanno le posizioni 
della CGIL sui problemi del
l'autonomia del sindacato ri
spetto ai partit i e ai poteri 
pubblici. 

Il compagno Michele CA
LABRIA. segretario della Ca
mera del Lavoro di Trieste. 
dopo un esame della grave 
situazione economica del Friu
li Venezia Giulia, ha respinto 
vigorosamente l ' impostazione 
governativa per quanto ri
guarda gli scarsi poteri at tr i
buiti alle regioni, ri levando in
fine l'esigenza di un rilancio 
della lotta per lo sviluppo del
la politica marinara, in dire
zione dei cantieri navali (al
cuni dei quali, com'è noto, 
dovrebbero essere smobilita
t i) . del rinnovamento della 
flotta e dello sviluppo della 
rete portuale. Al riguardo 
Calabria ha auspirato una 
azione unitaria FIOM-FIM-
FILP e delle Camere del La
voro delle città maritt ime. 

TINAGLIA di Bolzano ha 
affrontato subito dopo i com
plessi e difficili problemi del
la provincia di Bolzano, dove 
coesistono e vivono comunità 
di lingua diversa. Egli ha 
tracciato un ampio panorami 
della situazione sottolineando 
fra l'altro le difficoltà che 
l'esistenza di gruppi etnici e 
linguistici diversi frappone al 
lavoro delle organizzazioni 
sindacali. I padroni, tu t tavn . 
ha affermato in sostanza Tina-
glia. sono uniti nella loro lot
ta contro i lavoratori Gli in
dustriali. italiani o Tedeschi. 
non fanno alcuna distinzione 
Si tratta, dunque, di operare 
per realizzare la più l ir i i i 
unità dei lavoratori, attraver
so intese permanenti con In 
CISL e la UIL. L'oratore ha 
concluso invitando alla colla
borazione anche i sindacati 
austriaci e sottolineando l'esi
genza di un rafforzamento 
della Camera del Livoro di 
Bolzano 

Il vice segretario confede
rale Luigi NICOSIA. in un 
ampio intervento, si e occu
pato dei problemi «leilo svi
luppo economico rilevando 
anzitutto come il padronato 
tenda a perseguire una stabi
lizzazione economica accen
tuando lo sfru ' t . inunto dei la
voratori L'attacco padronale 
mira a rendere il sindacato 
— ha detto Nicosia — re
sponsabile e complice di que
sta polìtica. Esso peraltro av
viene in un momento partico
larmente diffìcile per le pic

cole e medie aziende e men
tre, dall 'altro lato i grandi 
complessi stanno attuando un 
processo di ammodernamento 
e razionalizzazione dei cicli 
produttivi realizzando vaste 
concentrazioni capitalistiche e 
finanziarie e integrandosi an
che con gruppi stranieri. Ciò 
indica la necessità di portare 
avanti la lotta articolata per 
una maggiore adesione alle 
diverse situazioni. Il che non 
esclude, tuttavia, momenti ge
neralizzati e unificatori di lot
ta. da non confondere con le 
manifestazioni generiche e 
protestatarie le quali rappre
sentano spesso una fuga dalla 
realtà. 

La risposta operaia all'offen
siva padronale d'altra parte 
non è soltanto una reazione 
immediata volta a contrastare 
l'attacco ai salari e all'occu
pazione, ma anche un ele
mento decisivo per contesta
re lo sviluppo economico vo
luto dalle grandi concentrazio
ni industriali e finanziarie. 
Questa linea della CGIL vie
ne accusata a volte di massi
malismo e a volte di arre
tratezza. A questo proposito 
l 'oratore si è richiamato ad 
una recente dichiarazione del 
segretario della CISL on Sca
lla secondo U quale la CGIL 
avrebbe una visione - ottocen
tesca » dei problemi economi
ci solo perché si batte per le 
riforme di struttura. Per 
qualcuno dunque la parola 
moderno significa sostanzial
mente moderato. Un sindaca
to il quale rinunciasse alla 
battaglia per il rinnovamento 
del paese e per le riforme 
finirebbe per convergere di 
fatto sulla linea padronale. 
Dopo aver affermato che non 
si tratta di volere tutto e 
tutto in un solo momento. Ni
cosia ha sottolineato l'esigen
za di essere presenti ovunque 
nell'azione collegando le lot
te rivendicative immediate 
con quelle per le riforme 
strutturali . 

Questa linea autonoma e de
mocratica è stata sperimentata 
dalla CGIL in venti anni di 
gloriose battaglie e viene 
continuamente verificata at
traverso le lotte unitarie. II 
vice segretario confederale ha 
ricordato al riguardo gii scio
peri e le manifestazioni svol
tesi nelle «corse settimane a 
Milano. Torino. Reggio Emi
lia. Genova. Venezia e nelle 
altre città colpite dall'attacco 
all'occupazione e ai livelli 
salariali Ed ha concluso af
fermando che in questa sua 
azione unitaria In CGIL non 
è mai sola, ma e con i lavo
ratori. ne in terpret i le ansie 
e le aspirazioni, ii guida ver
so obbiettivi di unità e di 
progresso, di reale democra
zia economica e sociale 

Il congresso hn ascoltato 
poi con viva commozione un 
messaggio di un pruppo dì 
detenuti port ici del Porto
gallo. sottoposti a feroci per
soci!'ioni rial regime fascista 
di Sa la zar. e ha espresso la 
solidarietà della CGIL con i 
gasisti in lotta 

CATANZARITI di Reggio 
Calabria ha esaminato la si-
tu->7ione ridila sin regione. 
colp ta dalla disoccupazione 
e da un impressionante eso
do migratorio «500 000 unità 
in dieci anni» e si è soffer
mato ad illu-trare i problemi 
e le lotte dei coloni per la 
disponibilità dei pr.xlotti. :l 
diritto di intervento negli in
dirizzi produttivi e la rifor
ma agraria L'oratore ha de
scritto con vivaci accenti la 
asprezza dello scontro di clas
se in atto nelle campagne 
della Calabria dove un pa
dronato agricolo rozzo e ar
retrato reagisce furiosamente 
e con ogni mezzo alle lot:e 
democratiche dei lavoratori 
creando un clima di acuta 
tensione, quello stesso in cui 
è maturato l 'attentato dina
mitardo alla Camera del 
Lavoro di Reggio C. 

Fernando MONTAGNANI. 
vice segretario della CGII., 

ha dato un giudizio positivo 
del dibattito congressuale. 
« E' certo il fatto, egli ha det
to. che al di là delle diver
genze di valutazione, delle 
diversità di opinioni, si può 
affermare che il dibattito nel 
suo complesso è stato ani
mato da una posizione uni
tar ia» . Questo impegno uni
tario e necessario per oppor
re, at traverso la mobilitazio
ne dei lavoratori, un più va
lido fronte di resistenza al
l'attacco del padronato. •• Per 
chè ciò sia possibile, ha di
chiarato l 'oratore, non è più 
sufficiente l'occasionale con
vergenza su obiettivi e piatta
forme rivendicative immedia
te che indubbiamente hanno 
importanza: è indispensabile 
conseguire intese e accordi 
che investano una più larga 
prospettiva di iniziativa sin
dacale -. 

Montagnani ha rilevato che 
certamente non poche sono 
le difficoltà da superare per 
la ripresa del processo uni
tario fra i sindacati. Ma 
- tuttavia difficoltà e diver
genze. che traggono origini 
da ragioni storiche e da espe
rienze diverse, possono esse
re superate se da parte di 
ognuno si compirà lo sforzo 
necessario per giungere a una 
valutazione comune delle ten
denze e dei nodi di sviluppo 
dell'economia contemporanea 
e del ruolo che compete al 
sindacato in una moderna so
cietà articolata -. 

L'oratore ha rilevato che 
auesto sforzo unitario la 
CGIL (e il congresso ne è 
una testimonianza) sta facen
do - nella ricerca e nell'af
fermazione concreta della 
funzione autonoma e demo
cratica del sindacato». Ma 
l'impeeno della CGIL. la sua 
capacità di intervento in di
fesa degli interessi dei la
voratori. il suo sforzo per la 
costruzione di una salda uni
tà d'azione, presuppongono 
l'unità all ' interno della Con
federazione. - Il formarsi di 
una nuova corrente all 'inter
no della CGIL e il fatto che 
per la prima volta nella sto
ria del no>tro paese il PSI 
si ritrovi ad avere assunto 
responsabilità di governo non 
sono fatti che possono incri
nare l'unità interna della 
CGIL- . Montagnani ha quin
di riaffermato il giudizio for
mulato dalla CGIL «ulla pro-
eranim.izinne governativa. Il 
Piano, egli ha detto, rappre
senta un nuovo e più avan
zato terreno di confronto del
la dialettica fra le forze so
ciali e noetiche, terreno sul 
qur.le il sindacato intende es
sere incisivamente presente 
con tutto il pe>o della sua 
elaborr.zione programmatica e 
della sua forza mohilitativa. 

Per quanto riguarda i rap
porti nella CGIL con !a Fe
derazione sindacale mondia
le. 1 oratore ha dichiarato 
che l'adesione alla FSM non 
può implicare dei limiti a!ie 
re?pon>jbil:tà di elaborazio
ne ed attuaz.one della poli
tica internazionale delia Con
federazione Montagnani ha 
concluso chiedendo a tutte 
le correnti un impegno per il 
miglioramento dei rapporti 
fra i sindacati d'Europa di 
diversa affiliazione 

Sulla lotta dei 180 000 la
voratori delle calze e magli3 è 
intervenuta Maria MONTA
NARI della C I . della Bloch 
L'azione dei lavoratori contro 
i licenziamenti, in difesa del-
l'o-cupazmne. ha dichiarato 
l 'orati.ce. deve es-ere accom
pagnata dal a lotta por fare 
avanzare la cund.zione -ala-
naie dei lavoratori nelle fab
briche La line.i del padro
nato. fondata sulla politica 
dei redditi, si batte attraver-t» 
un articolata mobilitazione 
delle for/>- MI tutti gli aspet
ti del rapporto di Ia\oro 

Aldo BONACCINI. :ogreta-
rio responsabile della C d L. 
di Milano, ha rilevato che nel
le lotte sviluppate negli scor
si anni e PiJ'.e iniziative sin

dacali portate avanti si pos
sono già trovare molte rispo
ste agli interrogativi che so
no stati proposti al e nel 
congresso. •« Non che voglia 
escludere perfezionamenti. 
precisazioni, modificazioni ul
teriori. che anzi essi appaio
no in vari campi necessari, 
ma voglio affermare che ab
biamo marciato coi tempi. 
Abbiamo corretto quello che 
vi era da correggere, abbia
mo aggiornato quel che ap
pariva invecchiato dal tem
po, mutato con radicale e-
nergia tutto quanto — nei 
più diversi campi del nostro 
impegno e lavoro — appar
teneva ad epoche finite ». 

Bonaccini ha quindi rile
vato che, proprio perchè il 
sindacato ha saputo rinno
varsi facendo tesoro delle e-
sperienze fatte; proprio per
chè. in questo processo di 
rinnovamento continuo, ha 
mantenuto (e il riammoderna
mento del sindacato è stato 
possibile proprio su questa 
base dialettica) uno stretto 
collegamento con i lavoratori. 
con le loro esigenze, cosi 
come sono venute maturando 
nella fabbrica e nella socie
tà proprio per questo è sta
to possibile dar vita a lotte 
che resteranno memorabili 
nella storia del proletariato 
italiano. 

Tutto il periodo trascorso 
fi a il quinto e il sesto con
gresso è stato riempito da 
queste lotte e dalla iniziati
va del sindacato. « Non ci ria
mo attardati — nella nostra 
azione — a rispondere a ehi 
talvolta spinto solo da inge
nuità da ostilità, ci chiede
va se eravamo prò o contro 
il sistema. Ne abbiamo dato 
peso a chi — dopo sommnria 
lettura di qualche trattato 
di certa sociologia politica 
statunitense — sventolava da 
lontano la mistificazione del
la società pluralistica. Abbia
mo sempre affrontato il si
stema economico cosi come 
è e si manifesta, la società 
italiana cosi come si presen
ta e si esprime nei rapporti 
fra le classi che le sono ti
pici ». 

Bonaccini ha quindi denun
ciato la profonda contraddi
zione t ra le attuali s t rut ture 
della società italiana e la leg
ge fondamentale dello stato. 
Non — ha detto l 'oratore — 
per pretendere un formale o-
maggio alla Costituzione ma 
perché dobbiamo fare in mo
do. attraverso il nostro impe
gno. che gli ordinamenti co
stituzionali esprimano, nella 
realtà, una società civile più 
avanzata. Il segretario della 
Camera del Lavoro di Mila
no ha quindi rilevato che non 
esiste contraddizione fra azio
ne articolata e azione gene
rale. Porre in questi termini 
il problema significa peccare 
di schematismo. Certo l'azio
ne articolata rappresenta un 
momento importante del mo
vimento rivendicativo dei la
voratori. ma. come l'esperien
za delle masse lavoratrici mi
lanesi ha dimostrato, vi sono 
problemi, scadenze che richie
dono un impegno generalizza
to che non mortifica ma. anzi. 
esalta proprio l'azione artico
lata Bonaccini ha citato, fra 
l'altro, lo sciopero generale 
unitario effettuato a Milano 
per il problema degli affìtti 
che permise non solo di pro
porre la questione all'attenzio
ne generale ma dì accelerare 
gli interventi pubblici neces
sari. 

GIOVANNINI. segretario 
della FIOM ha richiamato la 
attenzione del congresso sul 
fatto che il movimento dei la
voratori si trova di fronte ad 
un padronato unito attorno 
alla politica dei redditi L'at
tacco violento sviluppato su 
ouesta ba=e all'occupazione e 
ai livelli salariali impone al 
sindacato un impegno maggio
re a tutti i livelli, rifuggendo 
da due tentazioni: il minima
lismo spicciolo aziendale e la 
sottovalutazione degli aspet
ti nuovi dell'attacco padrona
le sul piano della nostra azio
ne rivcnritcìtivn e sul terreno 
economico politico. L'oratore 
ha ouindi rilevato che certe 
posj7ioni estremistiche che si 
possono qualche volta manife
stare si superano riempiendo 
un vuoto di potere sindacale 
determinato dall'assenza di 
rapporti fra i lavoratori e il 
sindacato Giovannini ha quin
di. r iprendendo il giudizio e-
spresso d i altri delegati, r i
badito che l 'interpretazione 
data dal ministro Colombo 
della politica di piano è asso
lutamente imecettabile. Il 
sindacato non può in alcun 
modo essere disponibile per 
una politica di redditi, che 
tende a subordinare il sinda
cato alle scelte padronali. Il 
fermo rifiuto ad ogni subordi
nazione deve significare un 
impegno magg ore del sinda
cato nel respingere, at traver
so un largo articolato movi
mento. l'attacco in atto ai sa
lari e all'occupazione. 

BASILICO, deila C I . della 
Pirelli, ha chiuso il dibattito. 
L'oratore si è soffermato ad 
illustrare le fa.-,i della lotta 
dei lavoratori deila gomma e, 
in modo particolare, di quelli 
del complesso Pirelli. Fra l'al
tro. Basilico ha ribadito, sulla 
ba?e della esperienza, l'esi
genza di costituire autonomi 
organismi degli impiegati al
l'intorno delle federazioni di 
categoria 

Adriano Guerra 
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Il grande raduno partigiano a Pisa 

Memorie di gloria 
e impegno di oggi 

I discorsi di 

Alitata e Occhetto 
(Dulia prima pagina) 

naz iona le pe r segu i t a t i an t i 
fascisti , de l l 'UGI , de l l 'o rga
n i smo un ive r s i t a r i o di Pisa , 
del la Fede raz ione locale del 
P S I U P e u n messaggio in
via to dalla Fede raz ione del 
PSI . Qu ind i , fra i g r a n d i ap
plausi del la folla, l ' o ra to re 
inv iava un caloroso sa lu to 
al g r a n d e a r t i s t a e al com
b a t t e n t e del la l iber tà Dfwid 
Alfaro S ique i ros . Dopo un 
appel lo , a n o m e dei comba t 
tent i pa r t i g i an i , di I ta lo Bar-
gagna c o m a n d a n t e del ia br i 
gata e Boscaglia » e p r i m o 
s indaco della L ibe raz ione e 
il s a lu to del seg re t a r io loca
le del P S I U P , ha p r e so la 
pa ro la il c o m p a g n o Achi l le 
Ocche t to . s eg re t a r io naz iona
le de l la F G C I , 

Voi, pa r t ig i an i , il 25 ap r i 
le — ha d e t t o O c c h e t t o — 
a v e t e a p e r t o una pag ina di 
s tor ia pe r il processo r ivo
luz ionar io del nos t ro paese . 
Quel la pag ina non è ch iusa . 
La Resis tenza è ancora ope
r a n t e . Dopo a v e r e sot tol i
nea to la con t inu i t à fra la 
Resis tenza di ieri e le lo t t e 
pol i t iche e sociali di oggi , 
Ocche t t o ha s m a s c h e r a t o il 
c a r a t t e r e a n t i d e m o c r a t i c o e 
a u t o r i t a r i o della pol i t ica 
p o r t a t a a v a n t i da l l e classi 
d i r igen t i del nos t ro P a e s e e 
dal g o v e r n o di c e n t r o sini
s t ra . Il p r o b l e m a — ha det
to Ocche t t o — è que l lo di 
c o m b a t t e r e ques to processo 
a n t i d e m o c r a t i c o e di p o r t a r e 
la Res i s tenza al p o t e r e . 

Il S e g r e t a r i o naz iona le 
del la F G C I ha q u i n d i il lu
s t r a t o l ' in iz ia t iva p romossa 
dal la F G C I . dal la F e d e r a z i o 
ne G iovan i l e del P S I e da l 
la F e d e r a z i o n e Giovan i l e del 
P S I U P di l anc ia re u n con
gresso n a z i o n a l e p e r u n a 
n u o v a u n i t à de l le s in i s t re . 

Ocche t to ha concluso invi 
t a n d o le organizzaz ioni gio
vanil i c o m u n i s t e a m u o v e r s i 
con s lanc io p e r p o r t a r e a-
van t i la c a m p a g n a del la 
F G C I p e r la « L e v a del V e n 
t e n n a l e ». 

F r a gli app laus i del la fol
la, h a q u i n d i p reso la p a r o 
la il c o m p a g n o on . M a r i o 
Al lea ta , m e m b r o de l la Se
g re t e r i a del P C I e d i r e t t o r e 
de l l 'Uni tà . 

Egli ha esord i to so t to l inean
do con forza come l ' impe
gno del popolo i t a l i ano sia 
e l e m e n t o decis ivo p e r la lot
ta i n t e rnaz iona l e c o n t r o il fa
sc i smo ed il co lonia l i smo e 
p e r far t r i on fa re la l inea de l 
la coesis tenza pacifica e del 
social ismo. Ri f le t tendo sul 
c a m m i n o percorso e da pe r 
c o r r e r e nel nos t ro paese . 
Alicata ha de t t o c h e oggi va 
messo in luce come e l emen
to d o m i n a n t e di q u e s t o p r o 
cesso il p a t r i m o n i o imper i 
t u r o di fede, di e ro i smo , di 
sacrifici, c h e la Resis tenza 
ha da to . La lot ta ant i fasci 
sta del la reg ione to scana lo 
d i m o s t r a c h i a r a m e n t e . 

Dopo a v e r r i co rda to gli 
episodi più sa l ien t i , i m o 
m e n t i più d r a m m a t i c i del la 
Lo t ta di L i b e r a z i o n e . ed il 
c o n t r i b u t o d i s a n g u e d a t o 
dal la Resis tenza toscana . 
Al icata ha qu ind i so t to l inea
to il balzo in a v a n t i , pol i t i 
co. m o r a l e e sociale, com
p iu to dal nos t ro paese at

t r a v e r s o la Resis tenza e ne
gli a n n i success ic i . E ' da 
r e s p i n g e r e perc iò — egli ha 
d e t t o — la tesi di coloro 
d i e non d i scu tono il g r an 
de va lo r e della Resis tenza, 
m a la cons ide rano una cosa 
che a p p a r t i e n e al passa to . 
un pe r iodo o rmai chiuso. E* 
un e r r o r e profondo q u e s t o , 
c h e cons is te nel fatto di non 
s a p e r s co rge re come, insie
m e al suo vol to u n i t a r i o ed 
al suo c o n t e n u t o naz iona le e 
popo la re , la Resis tenza ebbe 
a n c h e il suo preciso conte
n u t o di scon t ro di c lasse, 
da l q u a l e i r appo r t i di for
za usc i rono r a d i c a l m e n t e 
m u t a t i . 

So t t o l i nea to il t e s su to uni 
t a r i o — che va al dii là 
dei r a p p o r t i dei p a r t i t i — 
c r e a t o dal la Res is tenza at
t o r n o ad un p r o g r a m m a di 
r i n n o v a m e n t o della società 
naz iona le , che si r i specchia 
nel la Cos t i tuz ione i t a l i ana , 
il c o m p a g n o Alicata ha mes
so in luce l ' a t tua l i tà di que l 
p r o g r a m m a , che dev ' e s se re 
p o r t a t o a v a n t i con fierezza 
ed en tu s i a smo . Qu ind i , r i
c h i a m a n d o s i a l le lot te poli t i 
che e sociali in a t to nel pae
se. il c o m p a g n o Al ica ta ha 
af fe rmato che la crisi del 
nos t ro paese nasce da l lo 
scon t ro fra la t ens ione pro
fonda c h e a n i m a le m a s s e 
popolar i p e r r i n n o v a r e rad i 
c a l m e n t e la società naz iona
le, e l 'offensiva del g r a n d e 
cap i t a le finanziario e del le 
g r a n d i concent raz ion i mo
nopol i s t i che . p e r e se rc i t a r e 
u n a funzione di d i r ez ione 
a u t o r i t a r i a . La crisi del cen
t ro - s in i s t r a è il r if lesso di 
q u e s t o s c o n t r o di forze po 
l i t iche e social i . 

Dopo a v e r a c c e n n a t o al la 
crisi in at to de l P S I e alla 
incapac i t à de l le forze del la 
s in i s t r a ca t to l ica di so t t r a r s i 
a l l ' abb racc io soffocante del le 
forze conse rva t r i c i e c ler i 
cal i , il c o m p a g n o Alicata ha 
messo in luce come la sp in
ta di r i n n o v a m e n t o che scuo
te da l basso la società i ta
l iana v ive a n c h e nel PSI e 
nel m o n d o cat tol ico: p e r q u e 
s to — ha agg iun to il com
p a g n o Al ica ta — è oggi pos
sibi le p a r l a r e , come obbie t 
t ivo pol i t ico concre to , di u n a 
n u o v a u n i t à e di una n u o v a 
m a g g i o r a n z a . Ma p e r rag
g i u n g e r e q u e s t o obb ie t t i vo 
occor re inca lza re l ' imper ia
l i smo. t ag l i a r e le radic i del 
co lon ia l i smo e del fascismo 
in t u t t e le loro mani fes ta 
zioni . La nos t r a lot ta di q u e 
s te s e t t i m a n e p e r il V i e t n a m 
— ha de t t o ancora Al ica ta — 
non è s t a t a una lo t ta v a n a : 
il PS I ha d o v u t o c a m b i a r e 
la sua pos iz ione di e n e u t r a 
lità > nella ques t ione ed an
c h e a l l ' i n t e rno della D C e 
del G o v e r n o si fa l u c e il 
t e n t a t i v o di c o m p r e n d e r e 
megl io c h e cosa succede nel 
Sud-Es t as ia t ico. 

Il c o m p a g n o Al ica ta ha 
conc luso il suo ampio discor
so so t to l ineando la funzione 
l i be ra t r i ce e democra t i ca del 
n o s t r o p a r t i t o ed il va lo r e 
de l le lo t t e u n i t a r i e c h e si 
c o n d u c o n o nel Paese p e r 
isolare i g r u p p i più o l t r an 
zisti . La lot ta p e r il r i n n o v a 
m e n t o . ha de t to , è indivis i 
b i le dal la lot ta pe r la pace. 

Malagodi 
chiama il PSI 

Sfrani discorsi risuona- questo: se i socialisti fa 
I no da qualche tempo a que- ranno qualche altro passo I 

sfa parte sulla bocca del- avanti, le cose andranno ' 

I 
Ma 

l'on. Malagodi. Dalle inveì- meglio anche per noi. Con 
Uve focose contro il * cen- i socialisti potremo inten 
trosinislra marxista ». il derci meglio che con la 

I 

L'entusiasmante sfilata per le vie della 
città — Il contributo di sangue e di 
lotta dei comunisti — Solidarietà con 

i movimenti di liberazione 

Dal nostro inviato 

PISAf 4 

Quando la testa del corteo della Resi' 

sterna toscana è giunta stamane nella 

bellissima luce del Lungarno Pacinotti le 

ultime delegazioni arrivate di prima mat

tina da Arezzo, Firenze, Massa, Siena, 
Grosseto e più tardi da Livorno, Lucca e Pistoia 
avevano ancora da muoversi dalla via Curtatone 
e Montanara ai limiti della parte di Mezzogiorno. 
Più di ventimila erano 
i partigiani riuniti nella 
città toscana, giunti da 

I trosmislra marxista ». it derci meglio che con ta • I 

leader liberale passa sem- D.C.. nella quale abbiamo \ 
pre più vistosamente ai to- ormai scarsa fiducia. 

I ni accorati, alle blandizie. E' chiaro che Malagodi I 
alle strizzatine d'occhio: ca. fa la sita politica. Tuttavia. ' 

I de in picchiata dall'Apoca- crediamo, non sarebbe ma- I 

lisse al rabbuffo paterno, le se /"Avanti! riservasse a I 

I Giusto giusto come Cico- una risposta chiara e defi- . 

gna. ormai rassicurato e, nitiva sull'argomento qual- | 
dietro un residuo digrignar enno degli editoriali pole-

I di denti, disposto a colla- mici di cui è così prodigo I 
borare. _ quando si tratta di giusti- ' 

I leri. a Milano, è così ve- ficare la sua laica rotazio- I 

nuta da Malagodi la con- ne pro-prefetti e contro il I 

I ferma che il PLI si aster- « Vicario », nftoccando il • 

rà sul « SHperdecrefo ». per- PCI. E a proposilo: non | 
che * il governo si è lo- sarebbe nemmeno male 

I devolmen'te astenuto da che l'Avanti! informasse i I 
OOni restrizione al lihe. cuoi leitnri mi senreti rnn- I 

ogni restrizione «i libe- suoi lettori sui segreti con-
ro movimento delle merci regni lacustri del potenta-
e dei capitali ». Non solo 
ma Malagodi ha anche ri 
lanciato, con varolc ispira 
te. quella curiosa prospet 

to internazionale dei padro
ni riunitosi a Cernobbio 
cui partecipa — guarda ca
so insieme a Malagodi e 

I tira di dialogo col PSI che a Rockefeller — tino dei I 
' c/>mhrn nrmai slnre ni cen- niìi nunlifirati diriaenti del ' 

I 
sembra ormai slare al cen 
tro dei suoi pensieri. In PSI 
sostanza, il suo discorso è 

più qualificati dirigenti del 

ogni città e valle della Re 
gioite. 

Non una divisione, non 
una brigata partigiana ha 
mancato all'appuntamento: 
con le delegazioni compo
ste da quell i clic vent'anni 
fa « c'erano » sono a r r i f a f i 
i giovanissimi, studenti. 
operai e contadini, che la 
Resistenza — come hanno 
detto al comizio Bargagna, 
Alicata e Occlietto — non 
è soltanto materia di ricor
do o celebrazione: ma fatto 
clic vive ancora, insegna
mento di esperienza e di 
lotta che la gioventù ha 
saputo tante volte racco
gliere in q u e s t i anni: a 
Reggio Emilia, a Milano, a 
Firenze, a Livorno, qui a 
Pisa nel 1960 c dopo. 

Almeno 20 mila, « anz ia
ni > e giovani, erano dietro 
le bandiere e i rappresen
tanti delle formazioni par
tigiane toscane. Nomi indi
menticabili e, dietro i no
mi, tanti ricordi dell'esplo
sione antifascista toscana 
fra l'8 settembre 1943 e la 
fine del '44: 

23. brigata * Spartaco 
Lavagnini » (con i suoi due 
gruppi di formazioni fon
damentali che operarono 
nel Senese e nel Volterra-
no-Valdera); il gruppo di 
divisioni €i4r»o» (diventata 
poi <Potente> dal nome del
l'eroico Aligi Barducci me
daglia d'oro) formato dal
le brigate: < Senigaglia >, 
< Lanciotto », 4.Caiani>, 
« Fanciullacci », e Lavagni
ni », « Buricchi > e < Gram
sci ». Il gruppo operò nel 
Fiorentino. È poi: la * Gino 
Bozzi > e la < Magnino Ma
gni » di Pistoia: la terza 
brigata garibaldina < Ober
dan Chiesa » (Livorno e al
cune del Pisano) la « Bo
scaglia ». ancora di Pisa; le 
tre brigate della divisione 
« Gino Monconi » di Carra
ra. e i Giellisti di « Pippo » 
della 11. zona di Lucca. 

Quale fu il contributo 
dei comunisti toscani alla 
Resistenza? Eccone le ci
fre: 14 435 partigiani com
battenti comunisti: 9.551 
patrioti: 3.886 caduti: 23 
comunisti medaglie d'oro: 
47 comunisti medaglie di 
argento: 993 comunisti fe
riti e mutilati. 

L'appello dei paesi mar
tirizzati dai nazifascisti è 
crudelmente lungo: sono l 
giovani di Nuova Resisten
za clic tengono, al centro 
del corteo, il cartello che 
ne indica il nome e il nu-
mero delle vittime: Forno 
di Massa 10 morti; Bardine 
San Terenzio 173 morti (il 
paese interamente distrut
to); Vìnca 150 morti; Gau-
dinc 29 morti; Fosse 147 
morti. 

Ecco il nome di S. Anna. 
è un numero orrendo: 470 
morti; Nicciolvto 83 morti, 
tutti operai, quasi tutti co
munisti: tentavano di sal
vare le miniere della Mon
tecatini; Camaiorc 70 mor
ti. E ancora Civitella della 
Chiana. San Pancrazio, 
Cavriglia, Meleto, La Cor
ina, San Polo, San Severo, 
Valluccinle: paesi senesi 
distrutti o bruciati con un 
bilancio di 650 uccisi. Al 
Padule di Fucecchio furo
no assassinati 452 cittadini. 
a Figline Vaìdarno 19 par
tigiani furono impiccali. Si 
sono ricordale anche le 
battaglie: Sdorato di Mon-
ticiano con 33 partigiani 
caduti in combattimento; 
Figline di Prato, Secchieta 
Monte Morello, l'insurre
zione di Pisa e quella di 
Firenze. 

Il sindaco di Pisa del Co
mitato di Liberazione Na
zionale, Italo Bargagna, ce 
ne ricorda altre della sua 
23.ma Brigata « Garibal
di ». Ma è impossibile re
gistrarle tutte. 

Come aveva da essere 
questa grande manifesta
zione partigiana, così essa 
è stata: un fermento di uni
tà fra le generazioni più an
ziane e t giovanissimi (spic
cano nel corteo gli univer
sitari che hanno condotto 
tante recenti lotte contro 
il neofascismo, contro l'av
vilimento della scuola, ora 

grande t e s t imonianza di in-
t c rwi r iowi l i smo . 

Nello Di Paco, nel suo sa
luto ai partigiani convenuti 
a Pisa, il compagno Ba-
gatti segretario della Fe
derazione pisana del PS 
IUP, e ancora Bargagna, 
Occhetto e poi Alicata, eh» 
ha chiuso il grandioso co
mizio, hanno testimoniato 
dell'appoggio dei partioinni 
d'Italia a tutti i combatten
ti della Libertà in qualsia
si paesc lottino. Il saluto 
ai partigiani del Vietnam 
del Sud è stato natural
mente quello che più fre
quentemente è ricorso; ma 
con calore sono stati salu
tati anche gli antifascisti 
spagnoli, i combattenti del 
Congo e quelli dell'Ameri
ca latina: un caloroso 
omaggio è stato indirizzato 
al pittore messicano Da
vide Siqueiros che doveva 
partecipare alla manitesta-
zione ma che non ha poi 
potuto venire a Pisa. 

Per quanto doveroso pos
sa essere, impossibile è ci
tare tutte le personalità 
presenti e quelle che han
no mandato saluti. Regi
striamo tuttavia il messag
gio del Partito socialista 
italiano, Federazione pisa-
7ia e fra le personalità pre
senti gli on.li Remo Scap-
pini, Galluzzi, Montagnani, 
Tucci, Rafjaclli, Maccarro-
ne, Malfatti, Giachini, la 
medaglia d'oro Giotto Ciar
di, le adesioni delle or
ganizzazioni giovanili, uni
versitarie e delle associa
zioni partigiane. 

Mario Galletti 

Sesto S. Giovanni: 

alle cooperative 

aree per 

mille vani 
MILANO. 4 

La Giunta di sinistra di Sesto 
San Giovanni presenterà al 
prossimo Consiglio comunale un 
piano di edilizia cooperativi
stica che prevede la costruzione 
di quasi mille vani di abita
zioni. Il piano, al quale sono 
interessate 12 cooperative seste
si. è una valida iniziativa per 
fronteggiare rapidamente la 
crisi dell'edilizia che ha assunto 
proporzioni molto preoccupanti 
per la intera economia cit tadi
na- circa tremila sono infatti 
i lavoratori edili che negli ul
timi anni hanno perso il posto 
di lavoro, e gli unici cantieri 
ancora aperti sono quelli comu
nali Inoltre, il piano vuole pro
porre una via di sbocco all 'e
dilizia popolare, bloccata dalla 
lunca ed estenuante attesa del
la applii-abilita della 167 per la 
(piale a Sesto esistono il piano 
decennale e quello particolareg
giato per il primo anno, rego
larmente approvati dalle auto
rità tutorie e pronti ad ent rare 
in funzione. 

Il piano offre anche la possi
bilità di sfruttare i pochi fondi 
che la GESCAL ha assegnato a 
cooperative di lavoratori. In
fatti. il piano mette in condi
zioni le cooperative interessate 
di poter avere il terreno entro 
il termine massimo di 60 giorni 
previsto dalla GESCAL per l 'e
rogazione del contributo. 

Il terreno dedicato a questo 
nuovo centro di c i se è adiacen
te all 'area sulla quale e in co
struzione il nuovo quart iere di 
case comunali intitolato a Abra
mo Oldrini. vicinissimo all 'area 
per la 167. Si tratta di circa 20 
mila mq. di terreno ?ui quali 
verranno costruiti quasi mille 
v.-snì con un volume comple t i 
vo di 70 mila metri cubi (circa 
500 appartamenti) . Di questi "0 
mila metri cubi quasi 17 mila 

'?ar.->nr.o costruiti da due coo
perative di lavoratori rispetti
vamente della Marelli e della 
Breda su un terreno ceduto dal 
Comune con diritto di super
ficie. 

Gli altri 53 mila me. sorgeva
no <u un'area di 16 mila metri 
quadrati che il Comune vende
rà alle cooperative ad un prez
zo che si aggirerà sulle 1000 
lire per metro cubo di eostrui-
bilità. Le cooperative interes
sate sono, oltre alle sei assegna
tane dei fondi GESCAL, altro 
quattro cooperative sestesi che 
costruiranno 100 vani ciascuna. 
Sono esattamente le cooperative 
Abramo Oldrini. Torretta. XXV 
Aprile e una di maestri di scuo
la. Di queste solo l'ultima asse
gnerà gli appartamenti a riscat
to mentre le altre li affìtteraa-
no conservando indivisa la p n > 

contro il p i a n o Cui) e una prietà. 


